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DONATELLA PRIVITERA 

EVENTI URBANI E SPAZIO PUBBLICO.  
IL FESTIVAL DI STREET ART TRA TERRITORIALITÀ E GLOBALITÀ 

1. PREMESSA. — Il contributo esplora l’impatto sociale e culturale dell’evento artistico, Emer-
gence, festival di street art ed interventi urbani (V edizione), sulla comunità locale di un’area turistica 
nel territorio siciliano (Giardini Naxos). Tra le considerazioni che hanno condotto alla definizione di 
tale obiettivo, si intendono rimarcare le potenzialità degli eventi di natura culturale in ambito urbano, 
e quindi del valore del capitale culturale nel suo complesso (Sacco, Segre, 2009), se strutturati ed orga-
nizzati, in termini d’impatto positivo sul sistema economico ma anche sociale di un dato territorio (Ol-
berding, Olberding, 2014), tenendo conto delle peculiarità nel quale essi hanno luogo, nonché il pos-
sibile legame con l’attrattività turistica. La dimensione culturale dei territori è un elemento ricono-
sciuto, a livello nazionale ed internazionale, per la capacità di generare contenuti e pratiche innovative 
in grado di rispondere alla crescente spinta di elementi quali la globalizzazione (Crivello, Salone, 
2013), ed i centri urbani sono oggi più che mai riconosciuti spazi e luoghi idonei per la produzione e 
consumo di cultura (Scott, 2000; Florida, 2002). 

Gli eventi e/o manifestazioni culturali e non, globali o locali, stanno raggiungendo sempre più 
importanza nel posizionamento delle destinazioni sul mercato turistico, migliorandone l’immagine, le 
dotazioni e le infrastrutture territoriali in genere. La notorietà delle destinazioni costituisce uno stru-
mento e un obiettivo al tempo stesso: uno strumento che legittima gli sforzi dei territori nel costruire 
l’evento; un obiettivo per posizionarsi come aree attraenti per ottenere investimenti, il tutto comporta 
un indubbio vantaggio competitivo nelle reti di altre destinazioni con le quali avviene il confronto 
(Guala, 2015). Eventi che in molti contesti hanno il ruolo di catalizzatori per interventi di rigenera-
zione urbana (ad esempio, Bilbao), generati dalle istituzioni; in altri casi da cui scaturisce una vera e 
propria trasformazione del territorio, prodotta da iniziative indipendenti, auto-generate con modalità 
di organizzazione di numerosi attori spesso anche dal “basso” (Rota, Salone, 2014). Tuttavia occorre 
precisare che molte esperienze di trasformazione urbana non sono esclusivamente l’esito di investi-
menti in eventi, festival (culturale, sportivo, musicale, ecc.), sebbene ripetuti e coinvolgenti, ma il risul-
tato di un processo di riconversione, complesso ed articolato dipendente dalle risorse contestuali pro-
dotte dall’interazione tra gli attori del sistema locale. Non pochi casi di politiche eccessive di attrazione 
turistica basate sulla dimensione culturale hanno determinato effetti negativi con aumento di squilibri 
urbani, pertanto effetti positivi si realizzano con maggiore intensità laddove si concentra una quota ri-
levante di capitale culturale e relazionale, e dove l’identità del territorio si è costruita in modo più ro-
busto anche attraverso conflitti (ibidem). 

In questa sede, si adotta un approccio metodologico misto, in cui si concentrano focus group (da cui 
è scaturito un questionario) e approfondimenti attraverso interviste condotte con la popolazione locale. 
Si è evidenziato come l’evento è configurato come un “contenitore” in grado di unire arte e creatività 
nello spazio pubblico – sottolineando il concetto di emersione del fenomeno street art – e di attivare un 
processo di riqualificazione urbana attraverso le opere degli artisti di aree altrimenti degradate e relati-
vamente conosciute, e al medesimo tempo di attrarre turisti e costruire un’educazione estetica che guarda 
al contemporaneo. I primi risultati, infatti, mostrano l’affermazione di un evento a carattere internazio-
nale (data la risonanza ed il coinvolgimento di artisti noti stranieri e l’afflusso di turisti) diventato più che 
mai conosciuto ed apprezzato dalla comunità locale, con una ricaduta sull’immagine e quindi sullo svi-
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luppo del turismo della destinazione, consentendo ai luoghi di stabilire relazioni relativamente autonome 
e connettersi alle reti e ai processi globalizzanti. 

 
2. PERCHÉ LA SCELTA DELLA STREET ART? — La street art o arte che viene dalla strada o in tempi 

recenti arte pubblica urbana o ancora “graffittismo” (1), coincide con il nome di quelle forme di arte 
spontanea o comunque di disegni, murales, che si manifestano in luoghi pubblici condivisi, spesso ille-
galmente e in configurazioni diverse, per mezzo di strumenti quali bombolette spray, pennarelli, stencil 
(Austin, 2010). Attività di espressione e comunicazione artistica, ma allo stesso tempo rivendicazione 
del diritto sociale dello spazio pubblico ovvero presenza degli artisti nello spazio urbano (Lo Presti, 
2016). Street art, dentro un sistema di codici che obbediscono ad una determinata logica, ad un lin-
guaggio di segni che ha le sue regole e canali di diffusione specifici, ma dove la creatività è un’abilità e 
capacità dell’individuo ma non sempre abilitante di comportamenti virtuosi. Nuova forma di espres-
sione artistica in grado di amalgamare momenti di poesia urbana e critica sociale, tecniche di propa-
ganda pubblicitaria e satira politica (Gargiulo, 2011). Forma artistica non convenzionale ma non meno 
“pubblica” o meno “arte” (Crivello, Salone, 2013) sebbene autori affermino che non sia pubblica in 
quanto non autorizzata, illegale (Ehrenfeucht, 2014, p. 967). Esempi sono i casi dove la censura visiva 
dell’ambiente urbano relega le opere di denunzia nei luoghi con minor grado di visibilità e fruibilità, o 
come quella censura si sforzi di disinnescare la portata sovversiva di opere integrandole in un quadro 
regolato (Fusaro Comoy, 2015). Da qui la definizione di arte pubblica per indicare opere, limitate nel 
tempo o permanenti, realizzate in luoghi, spazi accessibili da tutti, ovvero fuori dagli schemi tradizio-
nali adibiti convenzionalmente all’arte (ad esempio, musei, gallerie) ma autorizzati. 

La street art o “arte in strada” è in forte espansione e di massa mediata, sorta negli Stati Uniti, ma 
oggi diventata a tutti gli effetti un’arte affermata, diffusa, contemporanea, quasi anche una “moda”. 
L’origine del fenomeno è storia di illegalità e anonimato, ma soprattutto racconta la protesta di giovani 
ribelli, kids di periferia, gruppi etnici, ma oggi più che mai è veicolo di idee, oltre ad avere capacità di 
attrazione e quindi può significativamente, entrare nei processi di benessere visivi dell’opinione pub-
blica. Il tutto ha origine nella grande mela, New York, dove molti giovani per far sentire la propria 
voce – tra la fine degli anni Sessanta e i primi anni del decennio successivo – il proprio ruolo di marca-
tore d’identità, tracciavano la loro firma o tag in metropolitana o sui muri della città, creando i c.d. 
graffiti. “Graffiti writing” è un movimento controverso e radicale, dentro in quello più ampio dell’hip 
hop, un fenomeno che nasce nelle culture underground, un movimento indipendente e semi-clande-
stino. Al pari della musica rap, è un mezzo con cui i giovani possano esprimere sentimenti e frustra-
zioni, talvolta atti di vandalismo e non proprio arte sebbene di strada (Austin, 2010). Tuttavia, è sem-
pre più comune la formazione di ghetti art-chic nei quartieri difficili, o di veri e propri luna-park di 
immagini dove a sovrapporsi sono molteplici interessi, anche da parte delle istituzioni, che trascen-
dono dalla considerazione del contesto, tant’è che risultano vere e proprie operazioni speculative e co-
struiti processi di gentrification (Bianco, 2016). La street art si presenta in continua definizione ed ela-
borazione, un linguaggio che coinvolge strumenti eterogenei e oggetti urbani in un processo continuo 
di “scrittura” della città. Fondamentale è allora soffermarsi sul ruolo degli interventi degli artisti o 
pseudo tali. Gli artisti attuano delle trasformazioni degli elementi di un enunciato urbano (Mondino, 
2014), sebbene allo stesso tempo appare utile affrontare i modi con cui la street art viene rappresen-
tata, diffusa, esposta e narrata all’interno dei discorsi sociali e mediali e infine considera i rapporti tra 
le opere, gli artisti e i fruitori (dai turisti ai residenti locali). Arte che rientra nella cultura urbana, in 
tutte le sue declinazioni, da sempre spontanea e auto-alimentata a livello organizzativo e creativo, con 
nicchie d’interesse spesso generate dai suoi stessi protagonisti. 

                                                      
 

(1) Per un’ampia ed approfondita definizione di street art si veda Blanché (2015). 
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Lo street artist, infatti, in genere non desidera imporre il suo nome, la sua creatività, ma intende 
produrre opere in grado di entrare in contatto con lo spazio che lo circonda e con un pubblico ano-
nimo che non ha nemmeno scelto di visionarle; quindi obiettivo del writer è quello di proporre 
un’opera che non è né ufficiale né tanto meno richiesta. Spesso una combinazione di giocosa casualità, 
istinto e precisione, nella coerenza degli elementi, di colori. In taluni casi narrazioni visive, con perso-
naggi che svolgono la funzione del racconto, o azioni che codificano la loro intenzione; in altri casi 
l’intervento è svincolato da rappresentazioni descrittive, puntando verso un’astrazione formale. Spesso 
il muro (Fig. 1) invoca la scrittura al punto da diventare un quadro anche come forma d’espressione 
della vita quotidiana della città (Young, 2010). L’uso che si fa dello spazio non solo determina la co-
struzione di una specifica retorica ma anche di una precisa poetica (Mondino, 2014). Ogni artista co-
struisce il proprio dialogo come espressione del proprio io, talvolta senza bisogno di competenze e 
sfrutta le possibilità offerte dall’ambiente, dagli spazi e dagli oggetti di cui è denso il tessuto urbano. 

 

  
Fig. 1 − Esempi di street art nella città di Catania. 

Fonte: foto dell’autrice. 
 
Per questo l’osservatore può andare incontro a oggetti urbani ricoperti di colori, strisce pedonali 

modificate, scalinate colorate, cassonetti ironicamente disegnati, ecc. La street art, quindi, si svolge su 
un campo ben preciso: lo spazio pubblico, dove il muro, la parete, le panchine o ancora le fontane, at-
tuando meccanismi di sostituzione degli elementi canonici e creando veri e propri processi retorici che 
coinvolgono lo spettatore, attirano la scrittura. Tuttavia appaiono essere in conflitto sia all’interno che 
per lo spazio pubblico (Loda, Heinz, 2011). Proprio grazie alla scelta dello spazio pubblico, i writers 
creano un museo a cielo aperto, e offrono al pubblico opere d’arte che appaiono fuori dal nulla ma che 
altrettanto velocemente possono sparire in quanto ricoperte da altre. Appare, quindi, che lo spazio 
venga usato come supporto e superficie espositiva, come un nuovo materiale, come un altro possibile 
ordine visivo e quindi anche una “pedagogia e socializzazione dell’occhio e quindi di un altro modo di 
vivere lo spazio urbano” (Austin, 2010, p. 44). 

I writers contemporanei non presentano finalità politiche o di protesta sociale, un obiettivo è 
quello di far sentire la propria voce ed essere parte della comunità attraverso lo studio del lettering ov-
vero di lettere che cambiano, si evolvono, si colorano, diventano più grandi e a cui si aggiungono ele-
menti decorativi. I personaggi inventati sono diventati soggetti con una loro personalità, una propria 
identità, diventando un’icona riconoscibile e riproducibile. Ma se trattasi di arte questa non può con-
siderarsi arte pubblica ovvero quella con funzione decorativa e monumentalistica – commissionata con 
i fondi pubblici e destinata agli spazi pubblici urbani – escludendo l’arte informale e spontanea (Pe-
relli, 2006) secondo la legge 29 luglio 1949 n. 717 (norme per l’arte negli edifici pubblici). 
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È opinione pubblica, che gli street artist, siano dei vandali, generalizzazione impropria visto che 
per vandalismo si intende la tendenza a distruggere e danneggiare, o per ignoranza o per insensibilità; 
tuttavia ormai sono noti nomi quali Basquiat, Haring, artisti non certo definibili vandali, ma rappre-
sentativi della graffiti art quanto della pop art (Austin, 2010). Ma è lecito chiedersi se trattasi di 
un’estetica del vandalismo, come afferma il noto street artist Vhils o di rivoluzione estetica del quoti-
diano? In realtà i writers, per dissociarsi lottano contro il vandalismo e per questo esiste una regola 
non scritta, con la quale si impegnano a rispettare il valore dei monumenti, degli edifici storici e sacri e 
dei beni architettonici e culturali. Il trasporto ferroviario è il veicolo più adatto per la diffusione della 
street art. Attraverso i treni, i vagoni, la street art può viaggiare ma più che mai sono diffusi gli inter-
venti murali come rivendicazione di utilizzo alternativo dello spazio pubblico, ovvero rivendicazione di 
un diritto all’arte e diritto alla città (Harvey, 2012), che formano un importante decoro urbano, oltre 
ad entrare come linguaggio espressivo nelle gallerie e nelle fondazioni artistiche. Inoltre sempre più at-
traenti gli eventi creati quali festival dove gli artisti invadono le città con i loro colori, per diffondere 
un messaggio o anche solo per abbellire gli spazi lasciati vuoti. In Italia nel 2016 sono stati organizzati 
30 festival con 180 comuni interessati (Inward, Osservatorio sulla creatività urbana, 2016). Nel mondo 
il fenomeno è amplificato, dove il più noto festival è quello di Melbourne in Australia (Tab. I). 

 
3. IL FESTIVAL DI GIARDINI NAXOS (ME). — L’analisi esplorativa condotta, ha inteso riferirsi al 

caso studio Emergence, Festival di street art nell’area di Giardini Naxos, piccolo centro vicino al più noto 
Taormina, “Perla dello Ionio”, in Sicilia. Il festival nasce nel 2012, patrocinato dalla Regione Sicilia, quale 
“contenitore di eventi in grado di mettere arte e creatività a disposizione di tutti, in strada” 
(www.emergencefestival.com), dove “le mura diventano megafoni per comunicare i propri messaggi al 
mondo”. L’obiettivo dei propositori dell’evento, secondo il responsabile dell’associazione, coincide con: 
l’idea e la volontà di creare un museo “a cielo aperto” capace di sorprendere, emozionare e comunicare 
con chi percorre le piazze, le vie; attivare un processo di riqualificazione urbana, attraverso le opere degli 
artisti, in aree del Paese altrimenti degradate; la “democratizzazione dell’arte” nel tentativo di 
coinvolgere la comunità locale per “un’educazione estetica” che guarda al contemporaneo. 

 

TAB. I – PRINCIPALI FESTIVALS DI STREET ART NEL MONDO 
Città (edizioni) Nome festival  Periodo  
Accra Chole Wote Street art Festival Agosto 
Bordeaux Le Mur  Giugno 
Bristol Up Fes Luglio 
Catanzaro (3) ALtrove Aprile 
Civitacampomarano  CVtà Street Fest Aprile 
Copenaghen Meeting of Styles Luglio 
Danzica (3) Traffic Design Giugno 
Gaeta e altri comuni Memorie Urbane Aprile 
Giardini Naxos (5) Emergence Settembre-ottobre 
Ibiza Bloop Festival Luglio-agosto 
Melbourne Wonder walls  Novembre 
Milano (1) Street Art Music  Giugno 
Montreal Mural Festival Giugno 
Oberfrohna Ibug Limbach Settembre-ottobre 
Reggio Emilia Sagra della Street Art Settembre 
Roma (6) Outdoor  Settembre 
San Francisco Meeting of Styles Settembre 
Stavanger (16) Nuart Settembre-ottobre 

Fonte: nostra elaborazione. 
 
In questa sede, si analizzano i primi risultati di un’indagine più ampia, secondo la metodologia 

qualitativa basata su interviste dirette, sia a singoli sia a piccoli gruppi (Tab. II) dove per l’elaborazione 
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dei dati sono state utilizzate statistiche descrittive. Tre i campi di valutazione empirica per interpretare: 
come si forgia il senso di comunità dei residenti locali e come l’identità locale è rinforzata da un evento 
quale il festival; l’importanza dell’evento per lo sviluppo del turismo urbano. 

L’esperienza festival ha permesso alla comunità di Giardini Naxos di entrare in relazione con il 
mondo della graffiti art adottando pratiche artistiche non tradizionali. Tuttavia, da un overview dei 
risultati, si evidenzia un apprezzamento della creatività visiva e quindi del contributo allo sviluppo di 
rigenerazione urbana come anche del turismo nel piccolo centro, ma non si hanno dati oggettivi sui 
risultati economici e sul valore aggiunto ad economia e società. 

 

TAB. II – SCHEMA DEL QUESTIONARIO 
Questionario a risposte aperte (interviste standard) – 
Presupposto partecipazione alla V edizione del festival (10 
settembre-10 ottobre 2016) 
Campione 192 soggetti: visitatori nazionali e stranieri 
(78,7%), organizzatori (0,5%), volontari (2,6%), residenti 
locali (18,2%)  

Principali quesiti 
Conoscenza street art e festival specifici 
Percezione dei writers 
Valutazione qualitativa del festival 
Benefici dalla partecipazione al festival 
Disponibilità a seguire itinerari turistici 

Fonte: nostra elaborazione. 
 
In sintesi i primi risultati (Figg. 2 e 3): 

– i “compiaciuti” (più turisti che residenti, più giovani che adulti), entusiasti delle opere e del loro 
significato ed i “delusi” che non hanno apprezzato, ovvero “queste cose moderne non le capisco e 
mia figlia disegna meglio” (intervista ad un residente locale) probabilmente a causa della poca co-
noscenza della street art; 
 

 

Fig. 2 – Percezione e conoscenza della street art e relativi eventi. 

Fonte: nostra elaborazione (risposte dei partecipanti). 
 

– esaltazione del dialogo sociale all’interno delle comunità, che comunque negli anni ha indotto alla 
ripetizione e successo del festival, interpretato anche come un’opportunità di lavoro; 

– l’apparente artigianalità e giovane età degli artisti è un elemento che caratterizza la percezione 
della street art; 

– dietro una città creativa quale potrebbe essere il piccolo centro come Giardini Naxos, “le manifesta-
zioni si caratterizzano per l’arrivo di artisti che riproducono i valori sociali e sostenibili del piccolo 
centro ovvero espressione di una soggettualità territoriale” (intervista al dottor Stagnitta, titolare di 
Emergence). Ciò è un modo per i visitatori/turisti di interpretare la comunità locale come espres-
sione di valori e identità locale oltre che occasione per incontrare gente “del posto”. 
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Fig. 3 – Valutazione qualitativa del Festival Emergence Street Art 2016 – Giardini Naxos. 

Fonte: nostra elaborazione (risposte dei partecipanti). 
 
Il coinvolgimento e la partecipazione attiva dei visitatori nelle attività ludiche-ricreative, culturali e 

di apprendimento della street art è un fattore chiave nella realizzazione del festival e di conseguenza 
dello sviluppo dell’offerta turistica della destinazione. Un punto debole ravvisato è la relativa dif-
fusione dell’evento, che è essenziale per il coinvolgimento di turisti. 

In ogni caso il contributo turistico, sociale e culturale di eventi seppur locali, risiede nello stimolo 
e negli spunti creati dagli attori coinvolti, nelle diverse sfaccettature, per la creazione di una maggiore 
conoscenza culturale come anche turistica in grado di rafforzare la percezione di un piccolo centro 
quale Giardini Naxos, come città creativa, innovativa. 
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RIASSUNTO: I progetti di valorizzazione culturale e di rigenerazione urbana hanno acquistato centralità nel dibattito sullo 

sviluppo economico dei territori. In particolare gli eventi accrescono la relazione fra la vitalità culturale delle città e il loro poten-
ziale attrattivo per il settore turistico. Il contributo, centrando l’interesse sulla street art e il caso studio del festival Emergence nel 
territorio di Giardini Naxos (ME), analizza la percezione che l’evento produce in termini di esperienze individuali e collettive 
nella comunità locale, oltre a rappresentare un esempio di sviluppo organico e costruttivo degli eventi culturali. 

 
SUMMARY: The paper deals with the general topic of urban cultural policies, focusing on the effects of cultural events 

on urban contexts. Our aim is to explore the role played by street art festival for contemporary art. The case study of an inno-
vative unconventional art festival held in Giardini Naxos, will then be introduced and used to test the robustness of the as-
serted, potentially relevant role of unconventional art initiatives in the urban processes of place-making. 

 
Parole chiave: arte della scrittura, festival culturale, spazio pubblico, strada 
Keywords: writing art, cultural festival, public space, street 
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